
Introduzione

La pubertà si definisce precoce quando i caratteri
sessuali secondari compaiono ad un’età inferiore a 2,5
DS dalla media rilevata per il gruppo di popolazione a
cui l’individuo appartiene. Invece si intende per pu-
bertà anticipata quella in cui i caratteri sessuali secon-
dari si sviluppano ad un’età compresa fra 1,5 DS e 2,5
DS dalla media. Nella nostra popolazione si parla di
pubertà precoce prima degli 8 anni, e pubertà antici-
pata tra gli 8 e i 9 anni (1).

La pubertà precoce vera è idiopatica nel 75% dei ca-
si e solo nel restante 25% può essere secondaria ad una

patologia del SNC che, essendo in genere di natura tu-
morale, deve essere esclusa con certezza (risonanza ma-
gnetica) prima di intraprendere qualsiasi trattamento
terapeutico (2). Esclusa questa eziologia, bisogna co-
munque accertarsi del carattere evolutivo della pubertà
precoce, perché la sua valutazione è importante ai fini
della terapia e della prognosi staturale a lungo termine.
Momento fondamentale è, in questo accertamento, la
valutazione dell’età ossea: se questa presenta un antici-
po di 2 anni sull’età cronologica è un fattore prognosti-
co di pubertà evolutiva. Altrettanto importante è la va-
lutazione del tasso plasmatico dell’estradiolo, (in caso
di pubertà precoce ad andamento evolutivo è 2-3 volte
superiore alla norma) e del rapporto fra picco LH/pic-
co FSH; se quest’ultimo valore è superiore a 0,6 è indi-
ce di pubertà precoce evolutiva (3).

La terapia ha lo scopo di arrestare lo sviluppo dei
caratteri sessuali secondari, di diminuire l’accelerazio-
ne staturale e di frenare l’avanzamento dell’età ossea.
Le terapie che sono state utilizzate in passato non so-

RIASSUNTO: La nostra esperienza nel trattamento della pubertà
precoce.

A. PIZZO, C. DUGO, A. FATTORI, I. BORRIELLI, M.T. MASTROENI,
C. MOSCHEO, N. DUGO, A. DINATALE

Gli Autori riferiscono i risultati ottenuti in 54 bambine affette da
pubertà precoce idiopatica ed in 10 bambine con pubertà anticipata
utilizzando gli analoghi del GnRh. I loro risultati sono simili a quan-
to riportato in letteratura e dimostrano che la terapia è più efficace sul-
la pubertà precoce rispetto a quella anticipata ed è in genere ben tolle-
rata.

Gli Autori insistono sulla necessità di selezionare accuratamente le
piccole pazienti prima di cominciare qualsiasi trattamento e ritengo-
no che l’efficacia della terapia possa essere valutata sfruttando parame-
tri clinici.

SUMMARY: Our experience of treatment early puberty.

A. PIZZO, C. DUGO, A. FATTORI, I. BORRIELLI, M.T. MASTROENI,
C. MOSCHEO, N. DUGO, A. DINATALE

The Authors report the results obtained from 54 young girls with
idiopathic precocious puberty and from 10 young girls with anticipa-
ted puberty using analogous GnRh.

Their results were like in the literature and they proved that the
therapy was more efficacious on precocious puberty than in anticipa-
ted puberty and it is generally well tolerated.

The Authors insist on the necessity to choose with care young pa-
tients before starting any treatment and they think that the efficacy of
therapy can be valued utilizing clinical parameters.

KEY WORDS: Pubertà precoce - Analoghi del GnRH.
Precocious puberty - Analogous of GnRH.

Università degli Studi di Messina
Facoltà di Medicina e Chirurgia
Dipartimento di Scienze Ginecologiche e Ostetriche
1 Dipartimento di Scienze Pediatriche mediche e chirurgiche

© Copyright 2007, CIC Edizioni Internazionali, Roma

La nostra esperienza nel trattamento della pubertà precoce

A. PIZZO, C. DUGO, A. FATTORI, I. BORRIELLI, M.T. MASTROENI, C. MOSCHEO1, 
N. DUGO, A. DINATALE

Giorn. It. Ost. Gin. Vol. XXIX - n. 4
Aprile 2007

119

brought to you by COREView metadata, citation and similar papers at core.ac.uk

provided by Scientific Open-access Literature Archive and Repository

https://core.ac.uk/display/33152383?utm_source=pdf&utm_medium=banner&utm_campaign=pdf-decoration-v1


no mai riuscite a migliorare la statura finale: oggi gli
analoghi del GnRh ci permettono quasi sempre di rag-
giungere questo obiettivo e rappresentano ormai il
trattamento di riferimento (4).

Materiali e metodi

Sono state ammesse allo studio 54 bambine con
diagnosi di pubertà precoce vera idiopatica, cioè bam-
bine i cui caratteri sessuali secondari si sono manifesta-
ti prima degli 8 anni, con livelli basali di FSH, LH ed
estrogeni elevati e con test al GnRh con risposta di ti-
po puberale. 

Tutte le bambine sono state sottoposte dagli eco-
grafisti della Sezione di Ginecologia Pediatrica del Di-
partimento ad ecografia pelvica e in tutte l’utero e le
ovaie presentavano dimensioni e caratteri ecostruttura-
li di tipo puberale. Tutte le bambine presentavano
un’età ossea avanzata rispetto all’età cronologica.

Nello studio sono state arruolate anche 10 bambi-
ne con pubertà anticipata (età superiore agli 8 anni)
perché, oltre ad avere caratteri sessuali e assetto ormo-
nale tipicamente puberale, presentavano tutte un
avanzamento dell’età ossea superiore di 2 anni.

Posta la diagnosi di pubertà precoce vera costituzio-
nale è stato improntato il protocollo terapeutico con
analoghi del GnRh supplementati all’inizio con l’an-
tiandrogeno ciproterone acetato, per un periodo di 4
settimane. L’analogo è stato prescritto per via intramu-
scolare, una fiala ogni 21 giorni per un periodo di al-
meno 2 anni e in taluni casi fino al raggiungimento
dell’età puberogena (di solito intorno agli 11 anni). Lo
sviluppo puberale (mammelle, peli pubici e ascellari) è
stato seguito secondo le tabelle di Tanner. Ogni 6 me-
si è stato effettuato un controllo accurato della velocità
di crescita individuale e quindi della risposta alla tera-
pia in termini di crescita staturale.  

Risultati

Il fine quasi unico e ultimo del nostro intervento
terapeutico nella pubertà precoce è quello di migliora-
re l’altezza finale della bambina affetta da tale proble-
matica.

Non meno importanti sono naturalmente i risvolti
psicologici, immediati e futuri, che una pubertà preco-
ce non trattata determina nelle pazienti.

Nei casi da noi trattati l’età ossea superava quella
cronologica di almeno 2 anni, fino ad un massimo di

4 anni, in un caso, e di 3,5 in altri 5 casi. Questo ha
comportato un peggioramento circa la prognosi della
crescita.

La terapia con gli analoghi ha rallentato lo svilup-
po puberale nel 45,3% dei casi e in qualche caso lo svi-
luppo puberale è risultato bloccato già al primo con-
trollo (6 mesi dopo l’inizio della terapia).

Per quanto riguarda l’altezza finale abbiamo otte-
nuto che il 57% delle bambine con pubertà precoce
raggiungesse un’altezza uguale o superiore al proprio
target.

Risultati più modesti si sono ottenuti nei casi con
pubertà anticipata: nel 60% di essi, infatti, la previsio-
ne dell’altezza finale è stata inferiore al proprio target.

I dati da noi ottenuti circa la prognosi in altezza
durante il trattamento con analoghi sono concordi con
quanto riportato in letteratura (5).

Inoltre, dalla nostra esperienza risulta che l’efficacia
della terapia con analoghi può essere valutata nel mi-
gliore dei modi per mezzo dei parametri clinici: l’acce-
lerazione dell’età ossea viene normalizzata entro il pri-
mo anno di terapia; le mestruazioni si interrompono
entro il primo mese di trattamento ed entro 6 mesi si
ha spesso una notevole regressione dello sviluppo
mammario e dei peli pubici.

Se sono presenti questi segni dell’efficacia della te-
rapia non è necessario confermare la soppressione del-
la pubertà per mezzo di esami di laboratorio.

Contrariamente, se l’efficacia del trattamento non
è evidente, si deve prendere in considerazione la possi-
bilità di una cattiva compliance al trattamento oppure
un possibile errore diagnostico.

Discussione

La comparsa precoce dei caratteri sessuali seconda-
ri e dei cicli ovulatori con il conseguente rischio di fer-
tilità può dar luogo ad importanti alterazioni della sfe-
ra emotiva sia delle bambine che dei loro genitori. A
questi infatti bisogna spiegare che nella loro figlia vi è
un inizio precoce di un meccanismo cerebrale che con-
trolla lo sviluppo puberale e che esso, in mancanza di
terapia, determinerà una sequenza di eventi, che nor-
malmente si manifestano alla pubertà e la cui unica
conseguenza permanente è costituita dal fatto che la
bambina cesserà di crescere prima del normale.

I genitori vanno inoltre tranquillizzati che, con la
terapia con analoghi, si può ottenere la regressione dei
caratteri sessuali secondari e il miglioramento della
prognosi circa la crescita staturale.
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